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fosse stata implicitamente avallata dalla Commissione. Se è vero che, in linea di principio, l'assenza di una 
reazione da parte della Commissione alla risposta di uno stato membro non può, di per se stessa, costituire una 
violazione del principio di certezza del diritto, è tuttavia evidente che questo caso particolare non si limita 
a comportare l'inazione da parte della Commissione, ma anche un'indicazione implicita fornita dai servizi della 
Commissione all'Italia, che si traduce in una combinazione di circostanze eccezionali. Di conseguenza, i) il ritardo 
di sette anni nell'iniziale processo decisionale della Commissione (non avendo dato seguito alla lettera iniziale 
delle autorità italiane del 3 aprile 2006), in combinazione con ii) l'inattività della Commissione che, nelle 
circostanze specifiche del caso in esame, può essere stata interpretata come una tacita accettazione della 
posizione delle autorità italiane in merito all'individuazione ed interpretazione del quadro giuridico per la 
valutazione della misura, possono aver lasciato spazio a dubbi sulla legalità delle misure e impedito alle autorità 
italiane di adottare misure per adeguare tempestivamente le misure in questione alle norme in materia di aiuti di 
stato. 

(212)  Pertanto, sulla base delle specifiche circostanze del presente caso e degli elementi di cui sopra complessivamente 
considerati, al fine di garantire la prevedibilità delle situazioni e dei rapporti giuridici disciplinati dal diritto 
dell'Unione, la Commissione conclude che le circostanze specifiche del presente caso implicano che l'Italia non sia 
tenuta a recuperare gli aiuti incompatibili di cui alla sezione 5 a favore dell'APN o di CAMED che sono stati 
concessi prima della richiesta di informazioni inviata dalla Commissione all'Italia il 28 febbraio 2013, con la 
quale il presente caso è stato riaperto. 

(213)  Per quanto riguarda gli aiuti concessi dopo il 28 febbraio 2013, ogni aiuto incompatibile è recuperabile dai 
beneficiari. La Commissione rileva infatti che dopo l'invio della richiesta di informazioni dettagliata il 28 febbraio 
2013, le autorità italiane sono state pienamente informate dei dubbi della Commissione in merito alla legittimità 
e alla compatibilità dell'aiuto. 

(214)  Tuttavia, come indicato al punto 178, la Commissione rileva che tutte le misure in questione sono state concesse 
all'APN prima del 28 febbraio 2013, data della richiesta di informazioni inviata dalla Commissione all'Italia in 
seguito alla denuncia formale del 2013. Anche a CAMED sono state concesse tutte le misure in esame in data 
antecedente il 28 febbraio 2013, poiché la medesima ha ottenuto il diritto legale di ricevere l'aiuto in virtù della 
convenzione di concessione del 2004. Pertanto, nessuna delle misure di aiuto oggetto del presente caso è stata 
concessa dopo il 28 febbraio 2013. 

7.3. Aiuto da recuperare dall'APN e da CAMED 

(215)  Alla luce delle circostanze specifiche presenti in questo caso, come spiegato nei punti da 207 a 211 e della 
conclusione di cui al punto 214, l'Italia non deve recuperare alcun importo dall'APN e da CAMED. Per le stesse 
ragioni, la presente decisione non preclude pagamenti futuri per gli importi di aiuto già concessi all'APN (in virtù 
del decreto ministeriale del 27 ottobre 1999, adottato nell'ambito del quadro generale previsto dalla legge 
413/1998, in combinato disposto con il decreto ministeriale del 2 maggio 2001) e a CAMED (in virtù della 
convenzione di concessione del 2004) prima del 28 febbraio 2013. 

(216)  Tuttavia, qualora l'Italia prevedesse la concessione di altre misure di aiuto nel Porto di Napoli, l'Italia sarebbe 
ovviamente tenuta, a norma dell'articolo 108, paragrafo 3, del TFUE, a notificare tali misure alla Commissione 
per la relativa valutazione di compatibilità con il mercato interno (salvo ovviamente, laddove tali misure benefi
ciassero dell'esenzione per categoria dall'obbligo di notifica). 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

(1) Gli aiuti di stato sotto forma di aiuti agli investimenti, concessi dall'Italia a favore dell'APN con il decreto 
ministeriale del 27 ottobre 1999, adottato nell'ambito del quadro generale di cui alla legge 413/1998, in combinato 
disposto con il decreto ministeriale 2 maggio 2001, a cui l'Italia ha dato illegalmente esecuzione in violazione dell'ar
ticolo 108, paragrafo 3 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sono incompatibili con il mercato interno. 

(2) Gli aiuti di stato sotto forma di canoni di concessione di importo indebitamente basso, concessi dall'Autorità 
portuale di Napoli a favore di CAMED, a cui l'Italia ha dato illegalmente esecuzione con la convenzione di concessione 
del 2004 sottoscritta da CAMED e dall'APN il 29 luglio 2004, in violazione dell'articolo 108, paragrafo 3 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, sono incompatibili con il mercato interno. 

Articolo 2 

L'Italia non è tenuta a recuperare l'aiuto di cui all'articolo 1. 


